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PIÙ VOTI AL PCI NEI CENTRI INDUSTRIALI E NELLE CAMPAGNE 

Donat Cattin ? è stato 
soppiantato da 
Rossi di Montelera 

Lo smagliante successo delle liste comuniste in Piemonte • Gli indipen
denti di sinistra che andranno in Parlamento - Clamorose esclusioni nel 
PSDI e nel PL1 - Maretta in casa de - Successo del repubblicano Visentini 

Dal nostro inviato 
TORINO. 23 

Il computo del resti man
do in Parlumento altri due 
candidici del PCI in Pie
monte. Ora il totale ò di 29, 
nove in più rispetto alle po
litiche del 1972: un suggello 
eloquente all'avanzato del 
nostro partito nella regione 
.subalpina, nella quale f-.l pos-
.sono cogliere molti pr-?'ionis
simi segni dei rapporti che 
il PCI ha in tessuto con le 
masse popolari e con tatti 
gli strati produttivi della .so
cietà. 

Se le piazze colme di gen
te della campagna elettorale 
avevano mostrato con quan
ta attenzione si guarda alla 
politica del PCI. il fiume di 
preferenze (oltre 145 mila) 
con le quali è stato rieletto 
Gian Carlo Pajetto, uno del 
dirigenti più prestigiosi del 
movimento operaio i taliani. 
è la testimonianza più con
vincente della stima e del ri
spetto • che , i comunisti i i-
scuotono^ E un stenifeato 
identico ha certamente l'al
tissima percentuale di suf
fragi (Il 46.5) che si è con
centrata sul nome di Ugo 
Pecchioll nel collegio senato
riale di Torino-Dora. 

Hanno varcato la soglia 
delle 50 mila preferenze per 
la Camera sia Emilio Pugno, 
già dirigente regionale della 
CGIL, che Lucio Libertini, 
ex vice presidente della 
giunta piemontese. Con loro 
entra nel parlamento della 
Repubblica un gruppo di in
dipendenti che si sono pre
sentati sotto il simbolo del 
PCI. 

Il compagno Igino Ariein-
ma, vice segretario regionale 
del partito, col quale cer
chiamo di mettere a fuoco 
alcuni connotati del voto di 
domenica, sottolinea che « la 
formazione culturale e idea
le di queste personalità indi
pendenti contribuirà in mo
do rilevant/C alTa/riccnimen-
to della' proposta politica- del 
PCI». 

Già ieri risultavano tra gli 
eletti indipendenti l'economi
sta Napoleoni, l'ex sindaco 
cattolico di Fossano, Mani re
di, 11 pastore valdese Vlnay, 
Carlo Galante Garrone e il 
cardiologo prof. Brusca. E' 
probabile che ai loro nomi 
si aggiunga quello di un al-

i tro indipendente cattolico, 
i Paolo Allegra, ricercatore 

dell'Università cattolica di 
Milano, nipote di un ex sin
daco di Novara. Allegra po
trebbe subentrare alla Ca
mera a Tullio Vinay. che è 
stato eletto anche in un col
legio senatoriale e ha quindi 
facoltà di optare per 11 Se
nato. 

Lo scivolone di Carlo Do
nat Cattin, capolista pei la 
circoscrizione Torino-Novara-
Vercelli, che si è piazzato ho-
lo al quinto pasto nell'ordine 
delle prelerenze, ha suscitato 
un po' di maretta in ca.:a 
democristiana. Il primo c-ìet-
to per la DC è Luigi Rossi di 
Montelera. notissimo oer l'm-
diLstr,ia del vermouth e per il 
sequesto di cui fu vittima in
ni addietro. Siede nel diret
tivo -dell'unione industriale. 
tra i rappresentanti della 
corrente di destra. Nel suo 
passato politico c'è una im
pegnata militanza nelle file 
della gioventù monarchica. 
della quale fu tra I massimi 
dirigenti. Ha preso 142 mila 
preferenze. Il rapimenti fan
no pubblicità elettorale? Può 
essere. 

« Certo è — osserva Arlem-
ma — che la candidatura e 
l'elezione di Rossi di Monte
lera hanno un'impronta net
tamente conservatrice. Del re
sto. la grande maggioranza 
degli eletti democristiani al
la Camera si collocano sotto 
la stessa Insegna moderata: 
dall'onorevole Scalfaro, lea-
der della destra, a Costama-
gna che votò contro l'auto
rizzazione a procedere nei 
confronti di Almirante, al 
gruppo di Bonomi. Questo ri
sultato conferma che la DC 
ha"perso voti a sinistra,- rè-' 
cuperando nell'area del par

titi di centrodestra ». 
Schiacciati dalla DC, social

democratici e liberali hanno 
perso decine di migliaia di 
voti. Essi debbono registrare 
esclusioni clamorose dal Par
lamento, come quella di Vit
torio Badlnl Confalonlerl — 
capolista del PLI nelle cir
coscrizione Cuneo-Alessan-
dria-Asti, eletto In tutte le 
precedenti legislature, più vol
te sottosegretario e ministro 
del turismo nell'ultimo go
verno centrista Andreotti-Ma-
lagodi — che è stato Inopina
tamente superato da un av
vocato di Mondovi, Raffaele 
Costa. 

Non rientreranno alla Ca
mera neppure Vittore Catel
la, già presidente della Juven
tus, un uomo politico che è 
sempre stato molto vicino al 
gruppo dirigente FIAT, e Re
nato Altissimo, braccio de
stro del segretario del PLI 
Zanone (ora dimissionario) 
e uno degli esponenti in vi
sta della Confindustria. 

Ha fatto rumore anche la 
bocciatura di Terenzio Mu
gliano. • « big » incontrastato 
della socialdemocrazia tori
nese. già prò sindaco nella 
città della Mole e anticomu
nista accanito. Rientra inve
ce alla Camera. « salvato » 
dal resti, l'onorevole Pierlui
gi Romita, che nel PSDI fa 
parte del gruppo orientato a 
considerare con maggior rea
lismo politico il problema di 
un rapporto positivo col PCI. 
Allo stesso gruppo appartie
ne l'onorevole Nicolazzl, rie
letto nella circoscrizione To-
rino-Novara-Vercelll. 

Per 11 PRI. l'uomo « nuo
vo » al Senato è Bruno Visen
tini: la sua elezione è con
siderata un successo perso
nale, dato che anche In Pie
monte l'aumento del repubbli
cani è molto contenuto. Ha 
invece mancato l'obiettivo 
della Camera il caprogruppo 
del PRI alla Regione. Giorgio 
Gandolfl. 

Pier Giorgio Betti 
• • - - . . : • • • • : - » • ; • -

I moderati eletti ; n 
problema serio per 
la DC lombarda 

Stravolti dai risultati del voto gli equilibri interni del partito scu-
docrociato a livello locale - Tracollo dei liberali: il presidente Ma-
lagodi eletto con i restì - Il socialdemocratico Orlandi bocciato 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 23 

I risultati delle elezioni 
stanno aprendo un nuovo 
capitolo delle travagliate vi
cende interne della DC lom
barda. Al primo canto di vit
toria per l'incremento otte
nuto sul voto del 15 giugno 
e la riconquista d! posizioni 
di predominio assoluto in al
cune rocca forti tradizionali 
come il Bergamasco, tengono 
dietro in questo momento, 
i malumori sui nomi degli 
eletti: sono gli strascichi del
la « guerra per le preferen
ze » scatenata durante la 
campagna elettorale. Le cor
renti de hanno riaperto le 
ostilità per il controllo del 
partito. La « tregua eletto
rale » che ha visto anche le 
correnti di sinistra allinea
te su una linea conservatri
ce e di chiusura ha certa
mente giovato a chi pensava 
a un rafforzamento dell'ala 
moderata. 

Cosi, Massimo De Carolis 
che si ' è presentato come 
campione di un nuovo bloc
co conservatore (ricordando 
i toni di quella « maggioran
za silenziosa » che lo aveva 
avuto fra 1 suol padrini) e 
che ha ottenuto ben 150 mi
la preferenze grazie a una 
campagna condotta in chiave 
tut ta personale, oggi può as
sumere toni sprezzanti nei 
confronti degli esponenti del
le correnti di sinistra che pur 
agendo da posizioni di mag
gioranza nel partito, sono riu
sciti soccombenti in questa 
guerra e il loro leader, l'ex 
sottosegretario agli esteri 
Luigi Granelli è giunto, a 
Milano, solo al tredicesimo 
posto. 

Con De Carolis la destra 
de elegge a Milano perso
naggi che sono espressione 
di quella parte della coltiva
tori diretti che è alleata con 
la minoranza: fra questi ci 
sono l'ex assessore regionale -
Campagnoli; Andreoni; San

galli, il presidente della SE A; 
Gaetano Morazzoni. 

Le sinistre de sempre a 
Milano eleggono, oltre a Gra
nelli, Piero Bassetti, Maria 
Luisa Cassanmagnago, l'ex 
vicepresidente del gruppo de 
alla camera Virginio Rognoni. 
Gli altri « nuovi padroni » del 
parti to sono gli uomini di 
Comunione e Liberazione che 
già nelle amministrative del 
'75 avevano dimostrato di po
ter contare su un elettorato 
compatto e giovane: Andrea 
Borruso Capogruppo, a Pa
lazzo Marino ottiene cento
mila preferenze e si presen
ta come l'antagonista di De 
Carolis opponendogli un se
guito «omogeneo» tutto cat
tolico mentre la base del ri
vale ha radici diverse, negli 
ambienti della media e alta 
borghesia milanese già libe
rale o missina. 

I candidati appoggiati d» 
comunione liberazione sono 

| stati tutti eletti e «bene» : 
! Vittorino Colombo. Nadir Te-
1 deschi. Marzotto. Caotorta. 
j Al senato c'è invece la con-
, ferma di personaggi come 
i Angelo Castelli presidente 

dell'inquirente, degli ex mi
nistri Modino. Pedini, Ripa
monti, Marcora. Un nome 
nuovo è quello dell'economi
sta Siro Lombardini eletto 
nel collegio di Cantò. 

Fra i socialisti ci sono da 
registrare alcune esclusioni 
significative: intanto non è 
stato eletto Michele Gian-
notta responsabile nazionale 
della sezione economica del 
partito. Escimi anche l'ex 
segretario nazionale del 
MUIS. Paolo Pillo!teri e il 
deputato uscente. Mario Ar-
tali. l'ex sindaco di Milano 
Aldo Aniasi. nelle preferenze. 
ha « doppiato » i due vicese
gretari Bettino Craxi e Gio
vanni Mosca. Zuccaia, già 
presidente dei senatori socia
listi è stato eletto deputato: 
confermato anche Vincenzo 
Balzamo. Al senato è stato 
eletto il segretario regionale 
Carlo Polli. Il movimento so

ciale elegge solo due depu
tati entrambi a Milano. Ser-
vello e Bollati. Restano esclu
si un noto picchiatore del 
calibro di Francesco Petro
nio e Staiti Di Cuddia. 

I repubblicani tre deputati: 
due sono riconferme, Buca-
lossl e Del Pennino il terzo 
è un personaggio nuovissimo, 
Susanna Agnelli. Al senato 
resta il solo Spadolini. 

Ancora più nera la situa
zione dei liberali che solo 
con i resti sono riusciti a 
conquistare il seggio per Ma-
lagodi, unico deputato del 
PLI in Lombardia. 

Anche 1 socialdemocratici 
che escono massacrati dalle 
elezioni hanno un solo depu
tato in Lombardia e non è 
Flavio Orlandi, ex segretario 
nazionale imposto come ca
polista: eletto è stato Renaio 
Massari. 

Per quanto riguarda DP, 
l'elezione di Eliseo Milano e 
di Luciana Castellina del 
PDUP conferma la prevalen
za nel complesso della re
gione di questo gruppo sulle 
altre componenti di DP, an
che se il rapporto risulta 
rovesciato a Milano dove pre
vale avanguardia operaia che 
ha eletto Massimo Gorla. 
Di nessun peso lotta conti
nua e il « Movimento dei la
voratori per il socialismo». 
nettamente distanziati nelle 
preferenze. Per i radicali Pan-
nella è stato eletto a Milano 
con 1 resti. 

Intanto l'attenzione di tut
ti. degli ambienti politici, e-
conomici, del mondo del la
voro è rivolta a considerare 
il successo comunista che in 
Lombardia amplia il risultato 
del 15 giugno anche nelle 
zone « bianche » dove esce 
da una posizione minorita
ria. 

Alessandro Caporali 

non e più 
il leader indiscusso 
della DC veneta 

Crollo di preferenze per il ministro degli Esteri - Il dato signifi
cativo resta l'ulteriore avanzata del PCI rispetto al 15 giugno 
Il secco arretramento dei socialdemocratici e la tenuta del PSI 

- 1 Dal nostro inviato 

Da tutto il mondo 
messaggi al PCI 

Da tutto il mondo giungo 
no alla Direzione del PCI 
messaggi di felicitazioni per 
la grande avanzata del PCI 
nelle elezioni. Ne pubblichia
mo alcuni: «Le nostre caloro
se felicitazioni per il succes
so ottenuto dal PCI nelle ele
zioni del 20 giugno che con
ferma il ruolo determinante 
del PCI nella vita politica e 
sociale italiana. Auspichiamo 
sinceramente che il risultato 
ottenuto si traduca nella par
tecipazione dei comunisti nel 
futuro governo italiano ». • // 
Comitato centrale del Partito 
comunista portoghese. 

* * • 
Vi inviamo le nostre cor

diali e fraterne congratula
zioni per il successo raggiun
to nelle elezioni politiche ge
nerali. Plaudiamo alla vostra 
avanzata, risultato dei vostri 
sforzi per un'autonoma e 
creativa ricerca di una linea 
per cambiamenti sociali in 
un paese capitalistico svilup
pato, e passo avanti nella 
lotta per una società auten
ticamente libera e democra
tica. Con tutto il cuore vi au
guriamo di raggiungere altri 
traguardi nelle vostre future 
attività. - Comitato centrale 
del Partito comunista giap
ponese. 

* * » 
I comunisti britannici vi 

inviano le più calorose con
gratulazioni per il forte au
mento dei voti comunisti, e-
spressione del massiccio e cre
scente sostegno del popolo Ita
liano alle proposte politiche 
del PCI intese ad affrontare 
la crisi e a difendere e ad 
estendere la democrazia. -
Gordon McLennan, segretario 
generale del PC britannico. 

* * * 
Cordiali congratulazioni per i 

il travolgente s>ucce.-*o elet
torale. che raflorzn la classe 
operaia e le forze democra
tiche. facendo del PCI un fat
tore decisivo nella vita poli
tica italiana. Auguriamo ul
teriori successi nella lotta per 
una coalizione democratica. 
socialista e comunista p?r as
sicurare la pace, la democra
zia. la sicurezza e il progresso 
sociale. • Fruternamcnte, il 
Comitato centrale del PC 
israeliano, 

• « • 

L'ufficio poht:co della pre
sidenza del consiglio rivolu
zionarlo supremo della Repub
blica Democratica Somala at 
nome lavoratori et masse po
polari porge sentite et fra
terne felicitazioni grande suc
cesso elettorale augura buon 
lavoro vostri nuovi difficili 
compiti. - Abdulkudir Ilagi 
Mohamed. segretario ufficio 
politico. 

» m • 

Ci complimentiamo per la 
grande affermazione del PCI 
nelle elezioni politiche del 20 
giugno. L'avanzata della sini
stra in Italia permetterà di 
meglio difendere gii interessi 
della classe lavoratrice. Fra
terni saluti. - Partito sociali
sta autonomo lìelltnzona Sviz
zera. 

* ^ * 
Enrico Berlinguer, segreta

rio generale del partito comu
nista italiano un saluto fra
terno e sinceri auguri per vo
stro successo elezioni succes
so che rappresenta nuovo lun
go posso verso soluzione della 
crisi sociale in Italia e rea
lizzazione della alternativo 
avanzata del vostro partito. -
Partito comunista di Finlan
dia Aarme Saarinen. presi
dente. 

Nelle Marche ha vinto 
la linea dell'intesa 
Sette per cento in più ai comunisti rispetto al 1972 — Fra i sette deputiti del PCI, due 
sono donne — F.orlani ha perduto trentamil a preferenze — Lieve consolidamento del PSI 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 23 

Nelle Marche gli • elettori 
avevano in più uno speciale 
elemento di valutazione o — 
se si vuole — di giudizio sul
la politica del PCI: qui il 
nostro partito, pur senza e.s 
sere in giunta, fa parte or 
ganica e diretta — insieme 
alla DC. al PSI. al PSDI ed 
al PRF — dilla maggioranza 
che gestisce la Regioni1. E" 
una esperienza più impegna
tiva e completa di altre, an 
che regionali, in atto nel l\i<-
se. Cioè qui il PCI sta co 
struendo un esempio pratico 
di attuazione della politica di 
intera ,• di collabora/ione fra 
forze democratiche. Pur con 
pochi mesi di vita, la nuova 
mapguiran/a ha prodotto fatti 
positivi e qualificanti anche 
se non sono mancate, com'era 
da attendersi, difficoltà ed in 
certezze per altro superabili. 
Sul PCI nessun dubbio: sta 
offrendo alla Regione il suo 
apporto con estrema lealtà ? 
serietà. 

Kbbenc, gli elettori marchi
giani hanno approvato, senza 
riserve, la scelta del nostro 
partito anzi hanno assicurato 

Manifestazioni 
del Partito 

per il grande 
successo del Pei 

Migliaia 4i manifettuìoni ti 
svolgono in o?ni parte d'Italia 
ad Iniziativa del PCI per com
mentare i limitati elettorali • 
per letteniare la grande avan
zala del nostro partito. Questo 
l'elenco delie principali mani
festazioni: 

OGGI 
Macerala, Barca) Spoleto, 

Conti; Livorno, Minuccii Mila
no, Querelo» e Terzi. 
DOMANI 

Napoli, Napolitano e Alino
vi; Savona, Natta; Palermo, 
Occhetto, De Pasquale • ta 
Torre; Torino, Pecchioli; Pa
via, Quercioli; Taranto, Reichlin, 
Firenze, Cervelli; La Spezia, 
Pieralli; troscia. Torri. 

SABATO 
Salerno. Alinovi; Ravenna. 

Macaluso; Catania, Occhetto • 
Quercini; Vanni* , Tortorella; 
Bari, Trivelli. 

ai comunisti ancora maggiori 
consensi ('.V'o m più del 15 
giugno) perché la possano svi
luppare con più vigore e de
terminazione. 

faldato alla particolare si-
nif^nne regionale Jf-i P i t i c a ' , 
eil istituzionale —"if'VDtó mar
chigiano offre cosi una autenti
ca/ione. ricca di significato, 
agli indirizzi nazionali del 
PCI 

Una altra considerazione 
emergente dall'analisi dei da
ti elettorali: con il balzo in 
avanti comunista (più Te sul 
72) e il miglioramento, pur 
lieve, delle posizioni del PSI. 
complessivamente la sinistra 
batte ormai alle porte del 
jH'i dei voti, t Dunque, il 
colore politico delle Marche 
si è stabilizzato sul rosso »: 
commenta oggi il Reiln del 
Carlino. E' un grande succes 
so per l'intero movimento 
marchigiano dei lavoratori. 
Ne è protagonista il PCI. un 
partito che in questa regione 
non ha mal conosciuto — pri 
ma del 13 giugno — vertigi
nose e sconvolgenti avanzate 
elettorali, ma che è cresciu
to gradualmente e costante
mente. conseguendo in ogni 
apnuntamento importante, in 
ogni consultazione nazionale 
vantaggi solidi, mai perduti 
per strada 

Un successo, quindi, edifi
cato con un lavoro di anni 
ed anni, imperniato sempre 
su un tenace e mai smarri
to lavoro di rinnovamento ed 
adeguamento. Non a caso fra 
i sette deputati marchigiani 
eletti il 20 giugno, ben 6 — 
escluso, cioè, solo I-uciano 
Barca — varcano per la pri 
ma volta le soglie di Monte
citorio. Non v)lo. Sui 7 depu 
tati due sono donne: Maria 
Pecchia, assessore a! Comu
ne di Pesaro, e Maria Teresa 
Carloni. una indipendente. 
medico presso rospv*dalc civi
le di Macerata. 

Anche in riferimento alla 
DC. il voto marchigiano of
fre alcuni spunti di notevole 
interesse. Dal punto di vista 
numerico Io scudo crociato è 
al di sotto, sia pur di mezzo 
punto, sulle elezioni del 1072 
Ma a guardare al di la delle 
cifre, si scorgono segni di 
travagliati fermenti ed aspi 
razioni a] mutamento non sol" 
focate dalla stretta elettorale 
e dalla mano pesante, quella 
fanfaniana. del partito. L'on. 
Adriano Gaffi, presidente de 

della giunta regionale, nel 
commentare il dato elettora
le, esprime un significativo 
auspicio: e anche nelle Mar
che il voto del 20 giugno è una 
tappa verso il cambiamento 
da ' utrsegùifp " con decisione 
per risolvere in termini de
mocratici le contrapposizioni 
dilaceranti e per garantire al 
Paese un governo ». 

L'esponente democristiano 
non ammette lo scontro fron
tale e la radicalizzazione del
le tensioni politiche. Sono sul
la stessa linea almeno tre 
dei sette deputati eletti dalla 
DC nelle Marche. Una linea 
non coincidente con quella di 
Arnaldo Forlani. il quale per 
altro sta perdendo la sua as 
solutislica leadership nelle 
Marche. Non per nulla For
lani ha perduto almeno 30 mi
la preferenze nella sua re- j 
gione e due suoi fidatissimi 
amici e sostenitori — l'ex sot
tosegretario Venturi e Gianni 
Cerioni. già segretario della 
federazione di Ancona, distin
tosi frequentemente per il suo 
acuto anticomunismo — non 
sono stati portati in Parla

mento dagli elettori democri
stiani. La stessa sorte ha su- I 
bito Roberto Massi, un alfiere • 
della conservazione, battuto 
da Giuseppe Sposetti, mem ; 
bro di prima fila del gruppo ; 
Ciaffi, favorevole — per es i 
sere chiari — alla larga in- \ 
tesa operante alla Regione i 
Marche. j 

Infine, due annotazioni: a | 
rimarcare la debacle del . 
PSDI si erge la mancata \ 
elezione nella circoscrizione ; 
marchigiana di Flavio Orlan : 

di. gin segretario nazionale 
del partito. 

Anche nelle ultime tribune 
elettorali alla TV — presente 
l'on. La Malfa — erano In 
sorte polemiche attorno allo 
accordo stipulato dal PRI con 
i comunisti e i socialisti per . 
la direzione del Comune di 
Ancona. Ecco perché era mol 
to atteso il risultato elettorale ' 
del PRI nelle Marche. II re 
sponso delle urne è stato elo ' 
quente: i repubblicani proprio | 
qui hanno tenuto molto bene 
le loro posizioni. 

lAf I» kA w* I U n a f o , , a d i c o m P * 9 n i e d j democratici romani sulla piazza del Campidoglio ha festeggiato sino a notte il risultato «letlo-
W a a l t e r f V i O n t a n a n j r a | e . j t pcj e diventato forza essenziale per costituire la nuova giunta Comunale. 

Emilia: nessuna donna eletta nelle liste de 
Le candidate democrittiane sacrificate nella gara fra notabili — Stessa sorte è toccata ai giovani scudocrociati — Il capolista 
« fanfaniano » bocciato nel collegio Emilia-Nord — Pesante tributo di PSDI e PLI alla DC — La trombatura di Bignardi 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 23 

II vero e proprio saccheg
gio di voti nell'orto liberale 
compiuto dalla DC anche in 
Emilia Romagna ha fatto qui. 
e proprio a Bologna che è 
la sua città, una delle vit
time più illustri: addirittura 
il presidente nazionale del 
PLI. Bignardi. E a quanto 
pare non ce l'avrebbe fatta 
nemmeno un al tro del capi 
liberali, il reggiano Ferioll. 
Insomma un autentico disa
stro Ridotto al disotto del
l'I per cento sul plano re
gionale. il PLI dell'Emilia Ro
magna non avrà dunque pro
babilmente per la prima volta 
ne,<sun rappresentante in Par
lamento. 

Nessun eletto al primo col
po. per cosi dire, anche nel 
MSI. Dovrebbe farcela con i 
resti del collegio unico nazio
nale il picchiatore Cernilo, 
mentre l'altro deputato uscen

te del MSI. Tassì, non tornerà 
in Parlamento. 

Non poche le sofferenze del
l'attesa t ra i socialdemocra
tici che hanno anche loro ver
sato alla DC un obolo più 
che sostanzioso quasi dimez
zando i loro voti: dal 6 per 
cento del 1972 si sono infatti 
ridotti a poco più del 3 per 
cento. La contesa nella circo
scrizione Bologna-Ferrara-Ra-
venna-Forll era t ra Preti e 
Martoni. il sindaco di Moli-
nella. Una vecchia gara che 
si è ripetuta più volte nelle 
varie competizioni elettorali. 
Martoni che già nelle ele
zioni del 1972 dopo essere sta
to eletto aveva dovuto rinun
ciare per una differenza di 
pochi voti preferenziali a van
taggio di un socialdemocra
tico salentlno, questa volta 
ha avuto anche il guaio di 
vedere il PCI diventare il 
primo parti to nel suo comune, 
appunto Mollnella. E per giun
ta. l'on. Preti l'ha battuto 
prendendosi il seggio di depu

tato. A Reggio Emilia un 
altro socialdemocratico depu
tato uscente, se ce la farà 
ad essere rieletto. Io sarà con 
i resti. 

Altre due notizie discreta
mente clamorose vengono da 
parte de. Nel collegio del
l'Emilia Nord (Parma. Mo
dena, Reggio E.. Piacenza) 
nonostante la ferma eppcsi 
zione della base e di gran 
par te della stessa direzione 
regionale del partito, era sta
to importo come capolista 
dalla direzione nazionale del 
part i to il sen. Spinaroli, ar
dente fanfaniano. Senonchè, 
a scrutini fatti, è venuta la 
sorpresa: Spigaroli non è sta
to eletto. 

Non eletto, sempre t ra 1 
de, è anche l'on Lindner t h e 
ha perso il posto a Monteci
torio Anche questa volta poi 
la DC non porterà in Parla
mento nessuna donna, che tut 
te le candidate, come de! re
sto si sapeva, erano state 
messe In l:sta tanto per fi

gurare. ma con la certezza j 
che non una sarebbe stata i 
eletta, sacrificate insieme a I 
mo'.ti giovani nella gara di
sperata e .-ciì/a esclusione di 
colpi condotta dai diversi no-
tabi'.j. Una gara che oltre a 
quelle già citate, ha fatto 
un'eltra vittima illustre: il 
sen. Farabegoli di Cesena, 
presidente della Federazione 
regionale dell'Artigianato (la i 
organizzazione di ispirazione ; 
cattolica del..i categoria), il i 
che è tutto un programma, j 
certamente l'espressione di un . 
giudizio non proprio lusin
ghiera 

Tra i non eletti della DC. 
tanto per la cronaca, pare ci 
sia anche l'attore Raoul Gras-
silli. Deputato nel gruppo del
la DC a Montecitorio sarà 
invece il giornalista Zucconi 
eletto a Modena. In quanto ai 
democristiani bolognesi, que
sta volta faranno a meno di 
un deputato, perchè da quat
tro che erano, seno rimasti 
tre: il moroteo Rubbi t i 

dcrotei di stretta osservanza 
Tesini e Marabini. 

Per quanto riguarda il PRI 
sono stati riconfermati gli 
onorevoli Biasini a Cesena e 
Ricca eli a Fori; e il sena
tore Cif3relli Per il PSI gli 
eletti sono Servadei. Arfè, 
Felisetti e Giovanardi per la 
Camera, e per il Senato Fab 
bri e Finessl. 

In campo comunista — ha 
scritto qualche giornale emi
liano — « come al solito »> 
nessuna novità Possiamo 
prenderlo come un ricono
scimento della serietà del 
PCI. Ed è de! resto un rico
noscimento seppure non ri
chiesto. che ci spetta tut to in 
tcro. Ma a parte queste con-
siderazicni. va detto che il 
PCI in Emilia R o m i n a a : 
crescendo ancora i suoi voti 
ha portato il numero dei suoi 
parlamentari a 36. un sena
tore e due deputati in p.u. 
I comunisti eletti, nomi noti 
alcuni nazionalmente altri 
nelle loro province e comuni, 

sono pnm-a di tutto nomi di 
gente apprezzata e st imata. 
Sono i nomi di Arrigo Boi 
dnn i . di Nilde Jct t i . di Guido 
Fanti, di Arturo Colombi, di 
Sergio Flamigni. di Bcnazri 
e Gualandi già miniaci di Reg
gio e Imola, dì altri parla
mentari uscenti che vengono 
rieletti, di dirigenti del partito 
cerne Olivi, segretario de'.la 
Federazione di Bologna. di 
t an : . altri compagn. imm'.ni 
s traton pubblici, operai, in
tellettuali. 

Un lungo elenco che menta 
pero ancora due annotazioni: 
!a presenza delle donne elette 
che sono sette e quel, a de 
«li indipendenti con nomi co 
me quelli dei cattolici Brezzi 
e Glancarla Colrign-ani. elet 
ti l'uno al Senato, l'altra olla 
Camera, e quello di Branca, 
ex preside-ite della Corte Co
stituzionale. confermato sena
tore in uno dei co'.lcsi bo 
lecncai. 

Lina Anghel 

VENEZIA. 23 
Qual è il volto de! Veneto 

cosi come si esprime attra
verso le rappresentanze di 
deputati e senntori inviati al 
nuovo Parlamento? Sul pia
no numerico, riteniamo di 
averlo indicato abbastanza 
largamente In questi ultimi 
tre giorni: avanzata ulterio
re del PCI rispetto anche al 
15 "luglio, tenuta del P31. 
progresso dei repubblicani. 
« recupero » della DC che pe 
rò non riesce a fare il pieno 
dei voti conseguiti nel '72, 
crollo dei liberali e socialde
mocratici, compressione ulte
riore. del missini a una per
centuale modestissima. 

Confrontati con quelli su 
scala nazionale, 1 risultati ve
neti permettono di fare alcu
ni interessanti rilievi: men
tre in tutta Italia la DC pa
reggia hi percentuale conse
guita nel '72 C»8.7'.«). qui nel 
Veneto resta al di sotto del-
l'1.6rr (51,4 di oggi contro 11 
ó:i', del '72). 11 PCI. a sua 
volta aumenta del 7.2• i in 
Italia e del 6.5'J nel Veneto. 
Sempre n?l Veneto, tuttavia. 
il P3I aumenta dello 0,8'; la 
sua percentuale, che su sca
la nazionale resta invece in 
variata. 

Altrettanto dicasi per il 
PRI: nella regione avanza 
dello 0.9' >. in Italia perde lo 
0,2';. Più sen-ibile è il cedi
mento del PSDI (meno 1.9% 
nel Veneto, meno 1.7' t in tut
ta Italia). Il PLI perde come 
a livello nazionale, il MSI ne' 
Veneto perde di meno, an
che perché, la sua nere nt na
ie regionale è già d mez/at i 
rispetto a quella nazionale. 
DP e radicali ripetono qui 
le percentuali nazionali. In 
definitiva, il raffronti Veneto 
Italia rispetto al "72 rivela 
che. a parità di avanzata del
la sinistra, è proprio ii DC 
a non tenere il pa-so. restan
do sensibilmente sotto ! prò 
pri livelli di quattro anni .a. 

Quali uomini, quali corren
ti, quali forze sociali si espri
mono nella rappresentanza 
parlamentare uscita dalle ur
ne in questa rcgioiv? IVr 
quanto riguarda 11 PCI. va 
detto che 11 responso elet'.i 
rale corrisponde pienamente 
al modo col quali» si era pre
sentato agli elettori. I candì 
dati indipendenti che il PCI 
si era impegnato ad elegge 
re (lo scien/.iato professor 
Villi e i cattoli— Cirlas->:ux 
e Kamellu) sono stati pun 
tualmente eletti. Cosi per 
quanto riguarda le donne: 
oltre allo .^contato ÌUT;.- . --I 
della capolista nella clrco.-cr. 
z:one di Verona compagna 
Jotti , andranno alla Camera 
anche la compagna Ivana 
Bernini, sindaco di Castel 
massa, in provincia di Rovi 
go. la compagna Rossina 
Branciforti responsabile fem 
minile di Verona e la com 
pagna Milena Sarri. opera-a 
della Alumetal di Marcherà. 

La conquista di due depu 
tati e di due senatori In più 
da parte del PCI è andata a 
detrimento delle destre: il 
PLI perde inTatti i due de
putati ed il senatore che avo 
va nel Veneto: Il MSI p^rde 
un deputato ed un sonatore 
E' anche molto in forse in 
rielezione del socialdemocra
tico di Treviso. Reggiani, .( d: 
fen.sore d'ufficio » di Tanassi 
in seno olla commissione in
quirente. 

La stessa DC fa conferma 
del suo calo) ha avuto elett: 
15 deputati nella rircoscrizio 
ne di Verona, contro i 17 del 
1972. e l'eventuale ripesca? 
gio dell'ultimo è affidata al 
collegio unico nazionale. Di 
questi 16, il capolista Mariti 
no Rumor, quello che era fi 
no a poco tempo fa il leader 
indiscusso della DC veneta. 
ha subito un vero e proprio 
tracollo nelle preferenze: pre 
clpiU da 266.000 a 7VO00. vie
ne scavalcato nella circoscri
zione da Bisaglia (che a sua 
volta cala da oltre 160 mila 
a 103 mila preferenze) e nel 
la sua fitessa provincia di Vi
cenza da uno sconosciuto can
didato della Coldiretti. 

La bruciante sconfitta di 
Rumor è solo un indice del
lo sconvolgimento avvenuto 
nelle file de attraverso le scel
te deal: elettori. Gli elettori 
della DC sembrano cioè aver 
preso su! serio la parola d'or
dine del rinnovamento, delle 
« facce nuove >. Sono stati 
bocciati cosi Olivi. Girardin. 
Canestrart. Dali'Armellina. 
S tear ina , Zan:ni. deputati 
uscenti. 

Al Senato, dove per sottrar
li a", rischio di crudeli boc
ciature aveva candidato mol
ti dei suoi personaggi « più 
verghi - « e t più disciss; ». 
provenienti dalla Camera dei 
deputati e da logoranti espe-
r ' enz ; di governo e di sotto
governo (i Gonella. ; Gui. 1 
Cengarle. i Fabbri. Innocen 
ti), le « facce nuove» dePa 
DC sono invece pochissime. 
Fra esse, una donna, la s :n-
dacal.sta di Treviso Codaiz. 
che ha condotto l'intera cam
pagna elettorale sulla lin?a 
del confronto aperto con 1 
comunisti. Tutto ciò è desti
nato evidentemente ad apri
re ulteriori contradd'zionl 
nella DC. chiamata a corri
spondere alla esieenza di pu
lizia e a una reale « politica 
nuova » cui la impegnano lo 
stesso consenso elettorale e 
nello 6tss«o tempo a fronte.*. 
giare le press'.on1 reaz o t a r i t 
e comervatrlel di determina
ti esponenti che essa ha e l e t t i 

Mario Petti 
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